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Un lavoro di squadra!
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Quando si giunge a un 
traguardo, qualsiasi  
esso sia, si arriva 
con la giusta energia 
per guardarsi indie-

tro e ripercorrere mentalmente la 
strada che ci ha portato al risul-
tato raggiunto; si arriva alla meta 
dopo aver accumulato un grande 
bagaglio di momenti da ricordare; 
spesso si tende a ricordare i mo-
menti di difficoltà e in questi anni 
ne abbiamo vissuti tanti: il Covid, 
la guerra, l’aumento dei costi do-
vuti all’inflazione, i cambiamenti 
climatici. È nelle difficoltà che si 
avverte maggiormente il peso del-
le responsabilità verso la propria 
comunità, la preoccupazione per 
un futuro incerto. Ma è nelle dif-
ficoltà che bisogna andare avanti 
con coraggio e rinnovato entusia-
smo e per farlo solo una cosa può 
salvarci: non sentirsi soli e fare 
squadra!
È così che allora viene naturale ri-
percorrere i momenti di lavoro e 
preparazione che ci hanno portato 

al traguardo. Momenti in cui, al di 
là delle competenze e delle capaci-
tà individuali, si è scoperto il lato 
umano delle persone che ci hanno 
affiancato lungo il percorso. 
Il desiderio di mettersi a disposi-
zione l’uno per l’altro, la coesio-
ne, il lavoro collaborativo sono gli 
ingredienti che ci consentono di 
superare tutti i momenti difficili. 
È qui che scopri la bellezza e il va-
lore delle persone che ti circondano 
condividendo esperienze di grande 
crescita personale e professionale.
Guardandoci indietro siamo con-
sapevoli di aver fatto molte cose, 
che tante sono migliorabili, ma si è 
lavorato in buonafede, con onestà, 
per gli altri e con gli altri, e di que-
sto possiamo esserne orgogliosi. 
Per qualsiasi tipo di risultato rag-
giunto, nella vita, nel lavoro, nello 
sport, in qualsiasi cosa si faccia, 
l’importante è dare sempre il me-
glio di se stessi mettendoci tempo, 
passione e coraggio; ognuno con le 
proprie competenze e nelle proprie 
possibilità, facendo squadra.  

Lungo il percorso, prima di giun-
gere al traguardo, sono tante le 
energie che mettiamo in campo, i 
sacrifici e le rinunce che affrontia-
mo per raggiungere l’obiettivo, ma 
si arriva soddisfatti, felici, uniti e 
soprattutto con la voglia di rico-
minciare. E all’arrivo, sono quattro 
le cose importanti da fare: 
RINGRAZIARE per l’esperienza 
vissuta. 
GIOIRE per aver dato il massimo. 
RISPETTARE il risultato raggiunto. 
RICONOSCERE chi ha collaborato. 
Nelle pagine che seguono, a chiusu-
ra di questo mandato amministrati-
vo, non troverete una descrizione 
in termini qualitativi delle attività 
svolte e delle trasformazioni messe 
in atto; non è questo lo strumento 
giusto e non spetta a noi farlo, ma 
lasceremo traccia delle attività e 
delle trasformazioni messe in atto 
in termini quantitativi da questa 
Amministrazione – grazie al lavoro 
dei diversi settori – negli atti ammi-
nistrativi.
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U
no dei punti 
fondamenta-
li che ha ca-
ratterizzato 
il lavoro di 

questi cinque anni di am-
ministrazione è stata la 
recente approvazione del 
nuovo Piano di Gover-
no del Territorio (PGT). 
Un processo lungo e par-
tecipato, che ha portato 
alla realizzazione di un 
piano volto a proteggere, 
valorizzare e migliorare 
il nostro territorio, sia dal 
punto di vista agricolo 
che urbanistico, riuscendo 
allo stesso tempo a contra-
stare il consumo di suolo 
per favorire interventi di 
riqualificazione verso la 
progettazione di un futuro 
sostenibile. 
Dal punto di vista viabi-
listico l’avvio del primo 
lotto delle Tangenziali 
esterne è stato, per questa 
Amministrazione, motivo  
di orgoglio e un punto 
di partenza per l’ormai 
imminente realizzazione 
della restante parte, un’o-
pera attesa da tanto tem-
po che finalmente spo-
sterà il traffico all’esterno 
del centro abitato. 
Allo stesso tempo l’atten-
zione alla viabilità in-
terna è stata resa possibi- 
le grazie all’abbattimen-
to delle barriere architet- 
toniche negli attraversa-
menti pedonali, alla crea- 
zione di dissuasori di ve-
locità e di attraversamenti 
luminosi, e alla realizza-
zione di una nuova rota-
toria all’accesso nord da 
Cambiago, così come di-
versi interventi di asfalta-
tura sui marciapiedi. 

La posa della fibra ultrave-
loce ha, inoltre, garantito 
al paese un miglioramen-
to in termini di efficienza, 
modernità e tecnologia al 
passo coi tempi, anche a 
favore di smart working e 
attrattività d’impresa. 
Un paese sempre più “gre-
en” e attento all’ambiente 
grazie all’arrivo della Bi-
cistazione di ricarica per 
i cicli elettrici e le colon-
nine elettriche per le au-
tovetture ma, soprattutto, 
grazie al percorso di effi-
cientamento energetico, 
che da una parte mira a 
contenere i costi pubblici 
per i cittadini e dall’altra 
riduce le emissioni, grazie 
alla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili 
e l’utilizzo di tecnologie 
moderne (illuminazione 
LED, fotovoltaico, solare 
termico, caldaie a conden-
sazione…). 
Una serie importante di 
progetti compiuti e in 
corso, per riqualificare il 
nostro territorio e dare 
smalto nuovo al nostro 
paese, sempre più bello 
e fruibile: dai parchi citta-
dini alle piste ciclabili, dal 
nuovo Polo culturale alla 
sistemazione del parco e 
della caffetteria della Villa 
Daccò, fino alla palestra 
delle Scuole medie e alla 
creazione di una piazza 
antistante la chiesa di San 
Pancrazio, oltre agli inter-
venti già in essere su verde 
e arredo urbano, con nuo-
ve piantumazioni, cestini, 
raccolta differenziata e 
panchine, per rendere più 
piacevole la sosta e la vivi-
bilità delle aree pubbliche.

Sandro Cristina Reggiani
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L’
attenzione al 
territorio e al- 
la sicurezza 
sono sempre 
stati temi pri-

oritari per la nostra Ammi-
nistrazione. Abbiamo per-
seguito i nostri obiettivi sia 
con la cura, l’attenzione e la 
manutenzione ordinaria che 
attraverso l’implementazio-
ne degli strumenti in dota-
zione all’Amministrazione 
Comunale.
A testimonianza di questo 
principio, possiamo citare 
il totale rinnovo dell’intero 
parco mezzi in dotazione 
alla Protezione Civile, con 
quasi il 90% della spesa co-
perta partecipando a bandi 
regionali, e del capannone 
per il loro ricovero. 
Per quanto riguarda il tema 
della Sicurezza ci siamo atti-
vati su tre fronti: il potenzia-
mento della Polizia Locale, 
l’implementazione di un si-
stema di videosorveglianza 
capillare e al passo coi tempi 
e lo sviluppo di sinergie fra 
il nostro Comune e diver-
se realtà del territorio (altri 
Enti istituzionali, associa-
zioni e cittadinanza).
Sul primo fronte si è pro-
ceduto all’assunzione di 
un’agente donna in più 
per aumentare la presenza 
sul territorio e al miglio-
ramento della strumen-
tazione in dotazione alle 
Forze dell’Ordine: dalle bo-
dy-cam alle dash-cam per i 
mezzi, dai test sul consumo 
di droghe alla strumenta-
zione per l’educazione nelle 
scuole, fino alla sostituzione 
dell’auto di servizio. 
Per quanto riguarda il se-
condo fronte, il sistema di 
videosorveglianza è stato 
fortemente potenziato, qua-
druplicando il numero di 
telecamere sul territorio 

con impianti ad alta defini-
zione e a visione notturna.
Sul fronte della collabora-
zione con altre realtà, infine, 
sono stati attivati, spesso 
agendo da Comune capofila, 
progetti SMART (Servizio 
Monitoraggio Aree a Rischio 
del Territorio) in cui i Co-
muni agiscono insieme allo 
scopo di presidiare maggior-
mente il territorio. Abbiamo 
poi aderito alla convenzione 
con l’Associazione Cara-
binieri e abbiamo messo in 
atto il progetto di Control-
lo di Vicinato, convinti che 
una maggior Sicurezza, rea-
le e percepita, passi anche e 
soprattutto da una cittadi-
nanza sempre più consape-
vole, coinvolta e attiva.
Parallelamente a questi 
sforzi, con l’acquisizione 
dei beni sequestrati alla 
criminalità organizzata si 
è provveduto a dare un se-
gnale forte di rispetto del-
la legalità. 
Dal punto di vista econo-
mico, grazie alla lotta all’e-
vasione è stato finalmente 
estinto il mutuo della Far-
macia Comunale. Questa 
mossa ci ha consentito di 
avere più risorse da mettere 
a disposizione dei cittadini. 
Sui trasporti si è data note-
vole importanza all’accessi-
bilità per le categorie fragi-
li, ad esempio ottenendo il 
rifacimento dei bagni della 
metropolitana, mentre è in 
atto il processo di intervento 
radicale alla stazione MM2. 
In generale, le attività e gli 
acquisti descritti sono stati 
accompagnati da un signifi-
cativo impegno nell’adesio-
ne a bandi che hanno con-
sentito all’Amministrazione 
di ottenere contributi pub-
blici, solo per questi ambiti, 
per ben € 810.000.

Amos Valvassori
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I
n questi cinque an-
ni abbiamo lavo-
rato per mettere in 
prima linea le esi-
genze dei cittadini,  

in particolar modo dei no-
stri giovani. Ci siamo con-
centrati sull’organizzazio-
ne del tessuto sportivo e 
sociale, nonché sulle strut-
ture ad esso dedicate.
Partendo proprio da que- 
st’ultimo punto, sono sta-
te riqualificate tutte le 
strutture sportive, centro 
sportivo e palestre, con 
numerosi interventi, come 
il relamping delle luci, l’in-
stallazione dell’impianto 
termico solare e l’installa-
zione delle vetrate della 
tensostruttura 2. L’obietti-
vo era quello di favorirne 
l’utilizzo rendendole più 
confortevoli e al contem-
po di diminuire i costi di 
gestione, in un’ottica di 
maggiore sostenibilità, sia 
economica che ambientale. 
Nel 2023 sono ripresi i gio-
chi sportivi studenteschi, 
un evento che è stato accol-
to con entusiasmo da tutti 
gli attori interessati, alunni, 
docenti e genitori, e che nel 
complesso ha visto la parte-
cipazione di ben 750 alunni 
della scuola primaria, 450 
alunni della scuola secon-
daria e oltre 70 genitori 
volontari ai quali vanno i 
nostri più sinceri ringrazia-
menti. Il contributo di tutti 
è stato fondamentale alla 
buona riuscita della mani-
festazione, rendendo a noi, 
che l’abbiamo organizzata 
in sinergia con la scuola, il 
compito meno gravoso.
Lavorare sul tessuto spor-
tivo e sociale significa dare 
spazio alle realtà del terri-

torio, rendendole protago-
niste attive della vita del 
paese e favorendo nuo-
vi contatti e sinergie. Per 
questo abbiamo cercato di 
coinvolgere il più possibile 
associazioni e cittadini nelle 
azioni promosse dall’Am-
ministrazione. La risposta 
è stata ottima, con più di 25 
associazioni e un centina-
io di volontari che in que-
sti anni hanno contribuito 
all’organizzazione di nume-
rosi eventi e manifestazioni.
Fra queste, ricordiamo le 3 
edizioni del Trofeo “Elena 
e Diego per non dimen-
ticare”, che ha coinvolto 
circa 1.000 atleti e 32 asso-
ciazioni sportive da tutta 
Italia, le tre edizioni della 
“Gess’ in Run”, con più di 
3000 partecipanti e che ci 
ha permesso di devolvere 
l’intero ricavato alla Rete 
Antiviolenza V.I.O.L.A., 
e le 4 edizioni di Estate in 
Villa, una manifestazione 
che ha animato il parco di 
Villa Daccò con concerti, ci-
nema all’aperto, spettacoli, 
e proiezioni delle partite 
degli Europei di calcio.
Ricordiamo che queste e 
altre iniziative sul terri-
torio sono state possibili 
anche grazie alle risorse 
degli sponsor che abbiamo 
coinvolto e che hanno con-
tribuito in questi 5 anni con 
circa 80.000 euro per offrire 
ai cittadini importanti mo-
menti di svago e di socializ-
zazione.
Insomma, un’importante  
contaminazione che ha 
concretamente evidenziato 
quanto lo sport possa esse-
re d’aiuto alla rete sociale e 
viceversa.

Ciro Paparo
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L’obiettivo sul 
fronte Cultura 
è stato quello 
di proporre 
iniziative di-

versificate in grado di in-
tercettare tutte le fasce di 
utenza, dando continuità e 
nuovo slancio alle attività 
culturali tradizionali e allo 
stesso tempo sperimentan-
done di nuove.
Sono state organizzate, per 
le Giornate Istituzionali, 
nuove iniziative in sinergia 
con scuole e associazioni 
e sono state ideate nuove 
progettualità per valoriz-
zare l’arte locale come “Un 
artista in comune”, le sera-
te dedicate agli “Scrittori 
Locali”, senza tralasciare 
le opere di decoro urba-
no su spazi pubblici a cura 
dell’associazione “Il Gelso”.
Abbiamo avviato un per-
corso per dare uno spazio 
adeguato ad arte, cultura 
e cittadinanza attiva con la 
presentazione pubblica del 
concept per il nuovo Polo 
Culturale, una struttura 
pensata per essere inclusi-
va, accogliente e intergene-
razionale.
Riguardo la Salute, abbia-
mo lavorato per predispor-
re attività di prevenzione, 
proponendo con successo 
ai medici di Medicina Gene-
rale le Giornate vaccinali e, 
attraverso la Farmacia Co-
munale, introducendo le vi-
site di prevenzione LILT dei 
tumori femminili, lo scree-
ning visivo gratuito, l’esa-
me MOC per la prevenzione 
dell’osteoporosi, il check-up 
cardiologico e la possibili-
tà di prenotare visite con 
osteopata e nutrizionista. 
Sempre riguardo la Farma-
cia abbiamo implementato 
il servizio notturno aperto 
365 giorni all’anno.
Un altro risultato importan-
te è stato la creazione della 
“Medicina di gruppo”, per 

porre un argine al diffuso 
problema della carenza di 
medici di base.
A sostegno del benessere 
diffuso, abbiamo aderito a 
numerose iniziative come 
ad esempio le “Pigiama 
Run”, abbiamo promosso 
i Gruppi di cammino che 
sono passati da tre a sette 
(il più recente è quello delle 
neomamme con passeggi-
no) e sono stati organizzati 
diversi incontri per presen-
tare agli anziani i servizi 
gratuiti sul territorio.
Sul tema delle Pari Oppor- 
tunità abbiamo sostenuto 
la Rete Antiviolenza Adda 
Martesana V.I.O.L.A. con 
l’organizzazione della “Gess  
in RUN”, un evento che 
ha reso la nostra comunità 
uno dei maggiori finanzia-
tori della rete. Sempre per 
sostenere la lotta alla vio-
lenza sulle donne, grazie al 
dialogo con le scuole, sono 
stati, poi, dedicati dei mo-
menti di riflessione con 
studenti e associazioni ed 
è stata installata la panchi-
na rossa.
Dal punto di vista delle Po-
litiche del lavoro, l’ingresso 
in Afol-Agenzia Metropo-
litana per la formazione, 
l’orientamento e il lavoro, 
ha permesso di realizzare 
importanti azioni sul ter-
ritorio come workshop di 
formazione, speed date per 
chi è in cerca di lavoro e il 
recruiting-day con aziende 
del territorio.
Per incentivare le attivi-
tà commerciali di vicinato 
sono state infine create ini-
ziative per animare le vie 
del paese e ci siamo adope-
rati per la costituzione del 
Distretto del Commercio, 
con l’obiettivo di accedere 
a bandi regionali e valoriz-
zazione delle attività locali, 
che vedrà la luce nel corso 
del 2024.

Roberta Crippa
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P er quanto riguarda 
le Politiche Sociali, 
ci siamo messi al 
servizio di minori, 
anziani, disabili, 

persone in difficoltà e fami-
glie, superando la logica del-
la mera erogazione di contri-
buti ma scegliendo di offrire 
servizi mirati, promuovendo 
lo sviluppo della persona e 
l’uguaglianza.
Abbiamo insistito molto sul 
welfare generativo: abbiamo 
voluto superare una visio-
ne meramente assistenziale, 
cercando di generare valore 
sociale e relazioni. 
La coprogettazione tra enti lo-
cali e terzo settore rappresenta 
una prospettiva di innovazio-
ne e di sviluppo del welfare 
territoriale che ha promosso 
e valorizzato le realtà territo-
riali, che sono state le prota-
goniste di questa sfida, con un 
ruolo diverso e più integrato 
nella nostra comunità.
In questo senso abbiamo cer-
cato di favorire il benessere 
di comunità, generando va-
lore e valorizzando le risorse 
sul territorio. Tutto questo è 
stato possibile grazie a una 
nuova figura che abbiamo 
inserito, l’Educatrice di Co-
munità, che ha saputo coor-
dinare le risorse che operano 
nel sociale presenti sul terri-
torio stimolando la coproget-
tazione con il terzo settore e 
i cittadini e la partecipazione 
attiva della comunità.
Grazie all’ascolto delle esigen-
ze della comunità sono nati 
diversi progetti interessanti: 
“Gessate Maps”, la mappa-
tura delle realtà presenti sul 
territorio che ha, poi, dato vita 
al progetto di “Gessate Labs”, 
uno spazio aggregativo total-
mente gratuito per i bambini 
della primaria che possono 
fare attività ludiche, creative 
e sportive con i volontari del 
territorio che mettono a di-
sposizione le loro competenze 
e le loro capacità. 
Un altro progetto interessante 

è lo “Spazio Studio” pensato 
con Caritas e Centro Cultu-
rale “San Mauro” e rivolto ai 
bambin* della scuola prima-
ria e gestito dai nostri edu-
catori e alcuni volontari in 
collaborazione con la scuola. 
Uno spazio dedicato a giochi 
e laboratori in cui “si impara 
ad imparare”, ci si allena un 
po’ nel fare i compiti e ad or-
ganizzarsi in autonomia.
Dopo la preziosa esperienza 
dell’educativa di strada, a 
breve partirà anche il “Pro-
getto OPEN” rivolto ai/alle 
giovani. Un progetto per 
prendersi cura dei ragazzi e, 
con loro, degli spazi da loro 
frequentati (per esempio la 
Corte Grande).
Innovativo anche l’inseri-
mento dell’Educatore Finan-
ziario, una figura educativa 
che accompagna gli utenti 
nella gestione e programma-
zione delle risorse finanziarie 
personali e familiari. Indi-
spensabile per prevenire si-
tuazioni di disagio e povertà.
Abbiamo cercato di integrare 
anche l’azione amministra-
tiva con le scuole, nel pieno 
rispetto dell’autonomia scola-
stica, creando una rete di poli 
culturali, didattici e colla-
borando con le associazioni 
presenti sul territorio. Abbia-
mo voluto promuovere la par-
tecipazione attiva, anche dei 
giovani. Abbiamo cercato di 
conciliare il tempo lavoro-fa-
miglia garantendo sempre, 
anche durante il Covid-19, i 
Centri estivi e i Campus per 
ragazzi e ragazze. Abbiamo 
cercato di dare spazio a po-
litiche di prevenzione, per 
individuare e porre rimedio 
alle nuove criticità prima che 
diventino emergenze. 
Crediamo che il tema fon-
damentale sia rigenerare il  
tessuto sociale per la col-
lettività e le possibilità di 
emancipazione personale.

Lucia Mantegazza
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C i siamo a lun- 
go interrogati 
se fosse oppor-
tuno o meno ag- 
giungere una 

sezione che raccontasse la 
gestione delle emergenze 
che si sono susseguite nel 
corso dei 5 anni di Ammi-
nistrazione. Non volevamo 
che parlare di pandemia, 
guerra ed eventi catastrofici 
fosse visto come un modo 
per mettere le mani avan-
ti, per trovare delle scuse o 
delle giustificazioni. 
D’altro canto tacere avrebbe 
significato calare un velo su 
momenti che hanno segnato 
la nostra Comunità, metten-
dola duramente alla prova, 
ma anche portando alla luce 
molto del buono che in essa 
risiede. Non ci è sembrato 
giusto e così eccoci qui. 
Raccontare il punto di vi-
sta dell’Amministrazione 
senza includere il proprio 
vissuto personale in casi 
come questi non è un com-
pito facile, perché agire sul 
territorio e per i cittadini 
ha significato anche entra-
re in contatto con le perso-
ne. Con le loro storie, le loro 
sofferenze e i loro drammi, 
grandi e piccoli. La scelta 
dell’infografica come stru-
mento di comunicazione in 
questo caso ci aiuta, perché 
ci permette di focalizzar-
ci sulle azioni senza troppi 
sentimentalismi.
Per quanto riguarda la Pan-
demia ci siamo attivati fin 
da subito su più fronti, come 
l’assistenza ai casi positivi e 
alle loro famiglie, passando 
per l’attivazione di servizi 
per le fasce più fragili della 
popolazione, all’allestimen-
to di eventi e proposte onli-
ne per alleggerire il disagio 
di chi era bloccato in casa, 
alla fornitura delle masche-
rine, e molto altro. Un pun-
to da sottolineare è lo sforzo 
che abbiamo messo nel cer-
care di mantenere e gestire 

in sicurezza dei momenti di 
normalità, come ad esem-
pio garantendo il servizio 
del mercato Comunale, at-
tivando la prima stagione di 
Estate in Villa e, soprattut-
to, mettendo in condizione 
gli alunni delle nostre scuo-
le di vivere nella maniera 
meno traumatica possibile 
il rientro in classe.
Quando il Covid iniziava a 
diventare più gestibile è ar-
rivata la Guerra. L’impatto 
dell’invasione dell’Ucraina 
da parte della Russia non 
ha solo avuto un impatto 
emotivo sulla nostra realtà 
come tutte le altre guerre 
nel mondo, ma ha avuto 
risvolti concreti dal punto 
di vista amministrativo: da 
una parte è stato necessario 
gestire l’afflusso di profu-
ghi in fuga e dall’altro ci ha 
messo davanti al problema 
della crisi energetica con 
rincari esorbitanti tanto per 
i cittadini quanto per gli 
edifici comunali.
Poi sono arrivati gli effetti 
del cambiamento climati-
co. Una in particolare, la 
tromba d’aria, ha arrecato 
danni consistenti in paese, 
colpendo privati, aziende, 
edifici commerciali, strade 
ed edifici pubblici. Grazie 
all’attivazione della Pro-
tezione Civile comunale e 
provinciale e a un grande 
sforzo congiunto di tecnici 
e amministrazione, è stato 
possibile ripristinare la via-
bilità in meno di 12 ore, ma 
il lavoro è continuato molto 
più a lungo, sia per mettere 
in sicurezza le alberature e 
le strutture pericolanti che 
per ripristinarle e, non da 
ultimo, per attivare lo stato 
d’emergenza ed effettua-
re nei tempi previsti una 
ricognizione puntuale dei 
danni ai beni pubblici e alle 
proprietà private.

Andrea Distaso

MAGGIO 2019 - GIUGNO 2024
CINQUE ANNI DI AMMINISTRAZIONE

Al servizio 
della comunità
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Cosa piace leggere agli 
utenti della nostra bi-
blioteca? Sicuramente 
in cima alla lista dei 
desideri ci sono i ro-

manzi. O meglio, gli adulti leggo-
no soprattutto romanzi con parti-
colare predilezione per le novità 
editoriali. In questo periodo sono 
molto richieste le saghe familiari 
e la letteratura asiatica. Tra i titoli 
più gettonati ci sono sicuramen-
te “La portalettere”, “Al di qua 
del fiume”, “I leoni di Sicilia”, 
“Quando le montagne cantano”, 
“Finché il caffè è caldo”, “108 
rintocchi”. Richiestissimi, ovvia-
mente, anche libri degli autori 
più seguiti come Follett, Ardone, 
Vitali, Manzini, Lackberg, Carrisi, 
Murgia, che hanno sempre code 
d’attesa molto lunghe, e l’atte-
sissimo “Spare”. I gialli, anche se 
al momento sono un po’ in calo, 
sono sempre apprezzati dal no-
stro pubblico. I saggi, purtroppo, 
sono poco richiesti.
E gli altri, cosa leggono? I bambi-
ni più piccoli sono i nostri prefe-
riti, a loro basta che sia un libro 
e sono contenti. Anzi, se possono 

riprendere in prestito la stessa 
storia infinite volte per loro è an-
cora meglio.
E poi ci sono i ragazzi che, con no-
stra grande gioia, hanno ripreso a 
frequentare la biblioteca. Quando 
non devono leggere qualcosa per 
scuola, la loro richiesta tante volte 
è: ce li avete i manga in biblioteca? 
E la risposta è sì, non tantissimi ma 
sì. Visto che sono così richiesti, con 
gli ultimi acquisti abbiamo cercato 
di incrementare l’offerta di questi 
fumetti giapponesi. Niente serie 
con tanti numeri perché occupa-
no troppo spazio. Per ora ci siamo 
concentrate su collezioni di pochi 
volumi o storie autoconclusive. Il 
target di lettura è, indicativamen-
te, dalle superiori in su. Ricordate 
comunque che c’è sempre il pre-
stito interbibliotecario, quello che 
non trovate a Gessate lo possiamo 
richiedere ad altre biblioteche. 
Cari utenti, quando compriamo li-
bri nuovi pensiamo a voi, a quello 
che vi piace di più e che vorreste 
trovare in biblioteca perché voi 
siete la parte più importante del 
nostro lavoro!

Daniela, Barbara e Valentina

BIBLIOTECA

De Gustibus

MARZO 20248 BIBLIOTECA
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COMMISSIONE BIBLIOTECA

I sabati degli scrittori
“I sabati degli scrittori”, un’attività 
promossa dalla Commissione Bi-
blioteca, è il proseguimento dell’i-
niziativa “I venerdì degli scrittori” 
realizzata nel 2023 dove scrittrici e 
scrittori gessatesi hanno presentato 
alla cittadinanza un loro libro. Nelle 
cinque serate sono stati proposti libri 
di diversi generi per gli adulti, per 
gli adolescenti e per i bambini e le 
bambine: albi illustrati, filastrocche, 
teatro; romanzi gialli, rosa, storici e 
autobiografici; libri di saggistica e di 
pedagogia. Buona la partecipazione 
del pubblico presente in sala che si 
è dimostrato coinvolto e interessato. 
Un’iniziativa che ha dato e che darà 
la possibilità agli autori locali di 
farsi conoscere attraverso la presen-
tazione delle loro opere ai cittadini.

La Commissione Bibliote-
ca, sabato 23 marzo e sa-
bato 6 aprile 2024, propo-
ne “I sabati degli scrittori” 
alle 16.00 in Villa Daccò. 

In questi due incontri verranno pre-
sentati i libri di sei autori gessatesi.
Il primo appuntamento vedrà la 
proposta di un libro di cucina; un 
libro illustrato per bambini; un sag-
gio per adulti sulla tematica della 
elaborazione del lutto; un romanzo 
d’avventura e romantico.

Nel secondo incontro: un romanzo 
thriller/storico; un saggio econo-
mico politico; una autobiografia. 
Nella locandina qui pubblicata è 
evidenziato il programma dei due 
incontri con gli autori e i titoli dei 
sette libri che verranno proposti. 
I moderatori che presenteranno gli 
scrittori e le scrittrici sono Paolo 
Ambrosoni, Irina Gerosa, Lorella 
Bernardi nel primo incontro; Tizia-
na Fausciana, Libera Vergani e Ma-
riella Sozzi nel secondo incontro.
Il pubblico potrà fare domande sui 
libri presentati, sul loro contenuto 
e sullo stile di scrittura adottato, e 
domande agli autori sulla loro atti-
vità di scrittrici e di scrittori.
L’obiettivo è di creare nuove cono-
scenze e proporre, nel contempo, una 
progettualità che possa stimolare la 
condivisione di nuove letture e viva-
ci interessi nella nostra comunità.  
Al termine della serata, la Commissio-
ne Biblioteca regalerà un originale se-
gnalibro al pubblico presente in sala.
I cittadini sono invitati a questi in-
teressanti incontri di scoperta delle 
scrittrici e degli scrittori del nostro 
territorio.
Vi aspettiamo numerosi.

Irina Gerosa
Presidente della 

Commissione Biblioteca

DAI LEGGIMI UNA STORIA

Fragranti notizie 
per piccoli futuri lettori

Ciao a tutti. Rieccoci 
qua. Chi siamo? Le 
lettrici e i lettori del fa-
moso e bravisssssimo 
e intramontabile grup-

po “Dai, leggimi una storia” che un 
sabato al mese leggono, con il cuore 
in mano, storie, storielle, storissime 
ad un meraviglioso, attentissimo e 
fidelizzato pubblico di bambine e 
bambini dai tre ai cinque anni. 
E... anno nuovo, letture nuove!!! 
Siamo partiti sabato 27 gennaio con 
tanti e stravaganti sogni nel cas-
setto, abbiamo continuato sabato 
24 febbraio cavalcando gli scherzi 
più scherzosi. E poi, sabato 23 mar-
zo, ecco le sorprese più spassose e 
inaudite. 

Sabato 20 aprile esploderanno 
infiniti colori e poi correranno al 
galoppo. Sabato 25 maggio sare-
mo magicamente tutti pronti per 
partire?
Per dove? Vedremo...
Vi aspettiamo numerosi. Iscrivetevi 
in biblioteca dalla settimana prima 
del sabato in cartellone. 
Vi aspettiamo e siamo felici di ve-
dere sempre più nuovi spettatori 
affiancare gli amici che ci seguono 
da sempre.
Baci e abbracci. Firmato: noi tutti 
pazzerelli del gruppo “Dai, leggimi 
una storia, due storie, tre... 4 5 6...” 
Ah ah ah

Lorella
“Dai, leggimi una storia”



Camminata dolce: camminiamo insieme
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Cari Gessatesi, 
vorrei infor-
marvi che il 
nostro Gruppo 
di Cammino 

del mercoledì pomeriggio 
ogni anno registra nuovi 
ingressi, al momento sia-
mo 45. 
La frequenza media è di 
18/20 persone.
Usciamo ogni mercoledì 
alle 14.30 e ci incontriamo 
alla Casetta dell’acqua in 
via Aldo Moro (piazzale 
del mercato).
Il nostro cammino è coin-
volgente, può partecipare 
chiunque voglia passare 
un pomeriggio in compa-
gnia, potete portare anche 
il vostro cane. 
Percorriamo circa 7/8 km 
in totale. A metà percorso 

facciamo una piccola sosta 
per un caffè.
Abbiamo anche organiz-
zato uscite per un pranzo 
nei dintorni raggiungendo 
sempre a piedi il ristoran-
te (Agriturismo Torrazza a 
Cambiago, Trattoria Buon-
gustaio a Bellinzago, Sta-
zionetta a Gorgonzola).
Nella camminata siete li-
beri di adottare l’andatu-
ra che preferite con scar- 
pe comode adatte al cam- 
mino.
Nessuno resta indietro 
da solo. Se siete stanchi o 
volete ritornare per altri 
impegni qualcuno vi tiene 
compagnia. 
Vi aspettiamo.
A presto.

Maria Pizzigallo
Walking Leader

GRUPPI DI CAMMINO

La Camminata delle Mamme: 
Benessere e Condivisione con i passeggini

Il Gruppo di Cammino per mamme 
con passeggini è un’opportunità 
fantastica per le neo mamme di ri-
trovare la forma fisica dopo la gra-
vidanza, socializzare con altre mam-

me e creare un forte legame con i propri 
bambini. Queste passeggiate offrono non 
solo benefici fisici, ma anche un momento 
di relax e condivisione all’aria aperta.
Durante le passeggiate, le mamme pos-
sono condividere esperienze, consigli e 
preoccupazioni legate alla maternità, cre-
ando così un ambiente di supporto reci-
proco. I bambini, d’altra parte, possono 

godere dell’aria fresca, dell’esplorazione 
della natura e della compagnia di altri 
bambini.
Partecipare a un gruppo di cammino per 
mamme con passeggini non solo favorisce 
la salute fisica e mentale, ma offre anche 
un’opportunità unica di creare legami 
speciali e duraturi. Queste passeggiate 
possono diventare un momento molto 
atteso della settimana, in cui mamme e 
bambini possono divertirsi insieme e sen-
tirsi parte di una comunità accogliente e 
solidale.

Marika
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Per la vostra pubblicità su

potete rivolgervi a SO.G.EDI. srl
tel. 0331.302590

sogedipubblicita@gmail.com

Dicembre e gennaio sono vola-
ti, tra un pomeriggio a patti-
nare sul ghiaccio, una partita 
a bowling, un laboratorio di 
pittura e tante altre attività 

che abbiamo svolto al Forum. 
Febbraio, mese variegato, ha visto come 
protagonisti i giochi da tavolo, una colo-
rata festa di Carnevale e un pomeriggio a 
suon di musica con il nostro karaoke. 
E non dimentichiamoci che abbiamo uno 
spazio dedicato ai compiti: ogni martedì 
pomeriggio vi aspettiamo per pranzare 
insieme (al sacco), fare due chiacchiere 
e studiare.
Non vi sembra abbastanza?
State tranquilli, marzo non sarà da meno! 
E con l’arrivo della primavera (si spera) 
partiremo con tante attività all’aperto in 
giro per il territorio di Gessate.
Anche il nostro Osservatorio territoriale 
continua ad incontrarsi con le realtà asso-
ciative e la scuola per progettare momen-
ti di riflessione e laboratori per grandi e 
piccini sul tema Benessere e Salute.
Questo tema sta a cuore anche al Consi-
glio Comunale dei Ragazzi che sta invece 
cercando chi intervistare per raccogliere 
informazioni dal mondo adulto per pen-
sare di costruire un evento finale per tutti!
Non ci resta che dirvi: stay tuned e segui-
teci sui social! 
Ci trovate su Facebook e su Instagram 
(forumgiovanigessate)
P.S.: ci trovate ogni martedì dalle 14 alle 
17 e ogni giovedì dalle 16 alle 19.

Forum Giovani Gessate

FORUM GIOVANI

Nuove attività 
in arrivo al 
Forum Giovani
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UNA TARGA IN PIAZZA ROMA

Gessate luogo Manzoniano

MAiMA, ovvero 
“Manzoni in 
Martesana”, è 
stato il proget-
to che ha im-

pegnato Ecomuseo Martesana 
nel 2023, anno in cui ricorrono 
i 150 anni dalla morte di Ales-
sandro Manzoni.
Molti sono i legami tra il gran-
de scrittore e la Martesana, di 
carattere letterario, storico e fa-
miliare che hanno portato Eco-
museo a formulare una serie di 
proposte favorevolmente ac-
colte, sostenute e implementate 
dalle Amministrazioni comu-
nali di Gessate, Cernusco sul 
Naviglio, Gorgonzola, Liscate, 
Pioltello, Settala e Vignate, da 
associazioni culturali, enti, isti-
tuzioni del territorio, mettendo 
a punto un fitto calendario di 
eventi di qualità apprezzati da 
un pubblico molto variegato. 
A Gessate, sede operativa di 
Ecomuseo, l’Amministrazione 
Comunale ha pensato di lascia-
re una traccia di questo anno 
manzoniano. Verrà presto col-
locata una targa commemorati-
va in Piazza Roma, con vista su 
Villa Beccaria, nota per essere 
stata assiduamente frequenta-
ta dalla numerosa e complicata 

famiglia Manzoni e dagli amici 
letterati dello scrittore.
Fonte preziosa e imprescindibi-
le per ricostruire i legami dello 
scrittore con Gessate è il roman-
zo epistolare di Natalia Ginz-
burg La famiglia Manzoni, edito 
nel 1983, che ben documenta le 
relazioni e gli intrecci familiari 
nati a Gessate in villa Beccaria.  
Il lungo e meticoloso lavoro di 
ricerca dell’autrice tra le lettere 
che gli amici e i familiari dello 
scrittore si scambiarono nel cor-
so di un cinquantennio, forni-
sce un fondamentale strumen-
to per comprendere la tortuosa 
e complessa personalità dello 
scrittore.
Riportiamo di seguito i passi in 
cui si fa riferimento a Gessate: 
“A Gessate, nella villa dello zio 
Giulio Beccaria, i Manzoni an-
davano spesso. Lo zio Giulio 
Beccaria s’era sposato, non più 
giovane; la moglie aveva nome 
Antonietta Curioni de’ Civati; 
era abitualmente chiamata in 
famiglia la zietta. I Manzoni ama-
vano molto sia lui, sia la moglie”.  
“Enrichetta morì nel giorno di 
Natale, alle otto di sera. Il 27 
dicembre (1833) vi furono i fu-
nerali, nella vicina parrocchia 
di San Fedele. La salma venne 

portata a Brusuglio. (…)  Poi an-
darono tutti a Gessate, dallo zio 
Giulio Beccaria”. Il 31 dicembre, 
sempre da Gessate, la nonna 
Giulia Beccaria scrive alla ni-
pote Vittoria, in collegio a Lodi, 
una lettera molto toccante in cui 
racconta gli ultimi giorni di vita 
di Enrichetta.     
Nel 1831 Giulietta, primogenita 
di Manzoni, sposa il marchese 
Massimo D’Azeglio. Matrimo-
nio breve e infelice, dal quale 
nasce Alessandra. Il 20 settem-
bre 1834 Giulietta muore e vie-
ne sepolta a Brusuglio. 
Dopo le esequie:
“Tutti i Manzoni andarono a 
Gessate, nella villa dello zio 
Giulio Beccaria. Scriveva allo 
zio il cugino Giacomo (di cui 
Giulietta era stata innamorata): 
Giunto ieri sera in città, mi re-
cai tosto in casa Manzoni, ma 
li sentii tutti partiti per costà. 
Spero che, ad onta del contur-
bamento dell’animo, si trove-
ranno discretamente in salute. 
Ti prego di fare verso di essi la 
mia parte, ed anche con D’Aze-
glio. Io vedrò nelle settimane 
venture di venire ad abbracciar-
vi tutti a Gessate”.
“Nell’estate del 1835, meno 
di un anno dopo, D’Azeglio si 
risposò. La precocità di que-
sto nuovo matrimonio parve 
a Manzoni oltraggiosa. In città 
correvano voci che con questa 
donna D’Azeglio avesse avuto 
una relazione quando Giulietta 
era ancora vivente. Gli zii Bec-
caria non provarono sdegno per 
il comportamento di D’Azeglio: 
per questo motivo, i Manzoni 
nell’autunno del 1835 rifiutaro-
no il loro invito di andare a Ges-
sate, andando invece per alcune 
settimane a Monticello, ospiti 
della famiglia Nava”. 
Cesare Cantù, capitato anche 
lui in casa Nava, scrive alla ziet-
ta: “Ma la Giulia mi trasse in di-
sparte, e mi aprì il cuor suo sulle 
pene sofferte... Mi recitò press’a 
poco la lettera che vi aveva 
scritta; che venendo a Gessate, 
potrebbe capitarvi D’Azeglio 
con quella donna ecc. Ella tro-
vava giusto il rimaritarsi, ma 
orribile il modo, e strano che 
voi approvaste. Qui s’entrava 
in un ginepraio da non uscirne 
più, ma Alessandro, che se n’e-
ra accorto, interruppe la con-
versazione chiedendole: Non la 

Ritratto del marchese Giulio Beccaria Bonesana (Milano 1775-1858), ritratto 
ad olio su tela di Eliseo Sala, conservato alla Pinacoteca Ambrosiana.

finisci più con la tua Odissea?”.
“Quell’estate (1843) s’ammalò 
gravemente lo zio Giulio Becca-
ria. Guarì ma avevano temuto 
che morisse”.  

Teresa Borri, seconda moglie 
di Manzoni, scrive al figlio 
Stefano Stampa:
“Papà con un tempo che s’è in-
diavolato una mezz’ora dopo 
la sua partenza, è andato a Ges-
sate, dove il Marchese Beccaria 
stava malissimo. Mi rincresce 
per quell’uomo, perché in fon-
do dell’animo poi ci volevo 
bene, e poi è l’unico parente 
più stretto di Alessandro. Oltre 
al dispiacere per il Marchese, 
ho l’angustia del tempo, per 
Alessandro che è partito con 
una povera carrozzetta, quella 
della biancheria, e due cavalli 
da paesano, con Peppo del fat-
tore per cocchiere, e Filippo per 
secondo”.
Qualche giorno dopo Teresa ri-
prende a scrivere: 
“Papà è ritornato ieri l’altro 
senza avere subito le spavente-
voli disgrazie che io immagina-
va che gli potessero accadere. Il 
Marchese Beccaria continuava 
ieri a migliorar molto dopo cre-
do il sesto salasso”.

Questo complesso “lessico fa- 
miliare manzoniano” non vie-
ne mai commentato dalla Gin-
zburg perché vuole che i fatti 
parlino da soli. Noi invece, a 
sostegno della tesi che ci ha 
portato a definire Gessate luo-
go manzoniano, avanziamo 
qualche considerazione: dalle 
lettere appare chiaro il profon-
do legame affettivo di Manzo-
ni per lo zio materno, quasi un 
secondo padre, per lui entrato 
in collegio a sette anni e privato 
di una figura maschile di riferi-
mento. Appare perciò naturale 
che Manzoni si rifugi dallo zio 
Giulio nelle circostanze più do-
lorose della vita, come la morte 
dell’amatissima moglie Enri-
chetta, seguita solo un anno 
da quella della primogenita 
Giulietta, o che si precipiti a 
Gessate da Brusuglio sotto uno 
spaventoso temporale e con un 
mezzo di fortuna per accorrere 
al suo capezzale.   

M. Cristina Ricci 
Referente culturale 

di Ecomuseo Martesana 
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Il gruppo del Centro An-
ziani di Villa Daccò ha 
recentemente introdotto 
una nuova attività che si 
svolge il martedì in Villa 

Daccò dalle ore 15.
Questa iniziativa mira a coin-
volgere ed intrattenere i parte-
cipanti, offrendo loro un’oppor-
tunità per socializzare, imparare 
cose nuove e divertirsi insieme.
È un buon momento per sedersi 
a giocare con giochi di società 
oppure chiacchierare condivi-
dendo pensieri, emozioni e sto-
rie interessanti. È ideale per pia-

nificare gite e viaggi discutendo 
destinazioni, attività e dettagli 
logistici per assicurarsi di tra-
scorrere momenti memorabili 
insieme.
Queste attività non solo aiutano 
a mantenere attiva la mente, ma 
rafforzano i legami sociali tra i 
partecipanti e creano anche un 
senso di appartenenza e benes-
sere della comunità.
Quindi approfittate di questa 
giornata per divertirvi, rilassar-
vi e creare ricordi preziosi.
Vi aspettiamo il martedì dalle 
ore 15:00 in Villa Daccò!

CENTRO ANZIANI VILLA DACCÒ

Nuova attività al Centro Anziani
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Domenica 21 gennaio è stata organizzata una visita guidata 
al “Binario 21” di Milano. L’appuntamento era proprio da-
vanti all’ingresso del Memoriale della Shoah. Nonostante 
un luminoso sole invernale era una giornata molto fredda. 
All’interno del Memoriale sembrava di sentire ancora di 

più il gelo dell’indifferenza e il peso della Memoria di uno dei periodi 
più bui della Storia: l’occupazione tedesca e la dittatura nazifascista. 
La visita è stata toccante grazie alla guida che ci ha fatto comprendere 
quanto vissuto e sofferto dagli uomini, donne e bambini passati per 
questo luogo. 
È stata molto apprezzata anche la mostra allestita in Aula Consiliare 
in occasione della Giornata della Memoria in cui erano presentati una 
serie di ritratti e tre acquerelli realizzati all’interno dei lager di Fossoli e 
di Bolzano da due prigionieri politici: Armando Maltagliati e Lodovico 
Belgioioso. Armando Maltagliati, nato in provincia di Pistoia e ufficiale 
dell’Aeronautica militare, dopo l’8 settembre era passato nelle fila del-
la Resistenza. Arrestato, fu trasferito a Fossoli e poi a Bolzano. Dopo 
la liberazione lasciò la Toscana e viaggiò molto anche all’estero, poi si 
stabilì a Biella.
Poco prima di morire, senza avere mai detto una sola parola sul periodo 
della guerra e dei lager, donò a una cara amica una cartellina chiusa di 
cui non volle mai parlare, come se la sua memoria di quegli anni fosse 
chiusa e sigillata proprio lì. Quella cartellina custodiva i disegni che ab-
biamo visto esposti. A 80 anni dalla fine della guerra e a 30 dalla morte 
di Maltagliati quella cartella di disegni e i tre acquerelli furono donati 
all’ANED come testimonianza per le generazioni future. L’autore dei 
tre acquerelli è invece Lodovico Belgioioso, architetto molto noto, nato 
in una famiglia dell’alta aristocrazia milanese. Belgioioso fu arrestato a 

Milano nel 1944, accusato di partecipazione alla Resistenza e deporta-
to prima a Fossoli, poi a Bolzano dove la sua storia incrociò quella di 
Maltagliati. Da lì fu deportato a Mauthausen. Probabilmente Belgioioso 
stesso, nell’agosto del ’44, chiamato per partire per la Germania, affidò 
i suoi disegni a Maltagliati. 
I ritratti esposti costituiscono in molti casi l’ultima immagine che ci 
rimane di persone inghiottite dalla macchina dello sterminio nazista, 
l’ultima traccia concreta della loro vita.  
I particolari (nome, n° di matricola, tipo di triangolo, indirizzo di resi-
denza...) ci fanno pensare alla volontà di testimoniare ciò che accadeva 
a Fossoli e a Bolzano. Per entrambi gli autori forse il disegnare significa-
va cercare una pausa di serenità, fissare una traccia, un ricordo, restitui- 
re a se stessi e ai soggetti ritratti la propria storia e la propria umanità.

Sezione ANPI 
“Lydia Franceschi”, Gessate

ANPI GESSATE

Binario 21 e volti nel lager
Il mese di gennaio è stato denso di appuntamenti per la sezione ANPI di Gessate

P er molti la Sagra della Paciarèla è solo un giorno come un 
altro, un evento ripetitivo, da cambiare o da svecchiare. Non 
sappiamo se abbiano ragione. Quello che sappiamo è che 
è una giornata impressa nei ricordi d’infanzia di molti che 
come noi sono cresciuti a Gessate. 

In tutte le case si sentiva il profumo della torta, ne mangiavamo tanta 
da farci venire il mal di pancia, la rubavamo cruda direttamente dalla 
sidella, la assaggiavamo ancora tiepida e morbida. 
Arrivavano le giostre, le scuole medie ospitavano eventi e mostre d’ar-
te, si faceva il palo della cuccagna e c’erano gli stand con le ragazze in 
costume tradizionale che vendevano le paciarèle preparate dai panet-
tieri gessatesi. Siamo state anche noi fra quelle ragazze ed era un gran 
divertimento passare la giornata a vendere la nostra deliziosa torta, 
nonostante il freddo ottobrino di quegli anni. 
Poi sono arrivati i rioni Badia, Castellaccio, Cittadella e San Pancrazio, 
la Sfilata storica ed il Palio del pane, nati per rendere omaggio alla sto-
ria di Gessate: la Sagra si è arricchita ed è diventata una competizione 
vera a propria. 
Ogni casa era addobbata a festa: catene ad anelli, coccarde, stendardi 
di stoffa, scudi di legno, nastri che scendevano dai balconi, ma anche 
intrecci complessi, fiori, farfalle, cavalli, note musicali, tutti frutto della 
fantasia e della manualità dei volontari. 
La sfilata era molto attesa e tutti si accalcavano per vedere gli abiti 
dei nobili confezionati a mano dalle donne del Comitato -non tutte 
sarte di professione- fatti di velluti e broccati preziosi e passamanerie 
luccicanti sapientemente abbinati e cuciti. Eravamo curiosi di vedere 
chi era il conte, la contessa, il cardinale e il giudice o chi si era vestito 
da popolano. 

Ma il clou è sempre stato il Palio: i rioni si spendevano alla ricerca del 
ragazzo con le spalle più larghe per portare l’acqua e la carriola, o quel-
lo più abile nel far ruotare il pane o la ragazza più veloce per portare il 
sale. Si tifava e si gufava. 
Questa è la tradizione che l’Associazione Manifestazione Storica cerca 
di portare avanti da più di trent’anni e che adesso rischia di andare 
perduta, perché le persone che si dedicano all’organizzazione della fe-
sta sono sempre meno. 
Abbiamo bisogno di nuovi volontari e di nuove idee: se avete voglia di 
contribuire alla Sagra 2024 Vi aspettiamo!!! 
comitatostoricogessate@gmail.com

Marta & Verdiana

COMITATO PER LA MANIFESTAZIONE STORICA E PALIO DEL PANE

La Sagra cerca volontari 
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IL GELSO

More di gelso compagnia teatrale Gessate

Per la neonata compa-
gnia teatrale “MORE 
DI GELSO” i lavori 
sono iniziati martedì 
nove gennaio con le 

prove di un’inedita commedia 
intitolata “LA SCELTA”, scritta 
e diretta da Veronica Damonte. 
Tra gli attori - che i gessatesi ben 
conoscono per averci regalato, 
negli anni, moltissime emozio-
ni - sei giovani dai 13 ai 19 anni 
e diversi volontari che con pas-
sione supportano il gruppo.
Nonostante qualche difficol-
tà nel trovare un locale idoneo 
per le prove, siamo riusciti ad 
attivare, nei tempi stabiliti, 
anche il progetto OFFICINA 
TEATRALE che tutti i venerdì 
pomeriggio vede coinvolti do-
dici bambini di quarta e quinta 
elementare.
Volutamente incentrato su un 
argomento del programma sco-
lastico, “LOLimpo - Le avven-
ture di una futura dea” sarà il 
titolo dell’esilarante commedia 
che i nostri piccoli, ma determi-

nati attori, metteranno in scena. 
Siamo davvero orgogliose del 
percorso intrapreso e benché i 
ringraziamenti si facciano alla 
fine, un doveroso grazie sin da 
ora va a: Rolando Tresoldi che, 
oltre ad essere un ottimo atto-
re, ci aiuta con i giovanissimi, a 

tutti gli altri attori del gruppo 
adulti e ai volontari che hanno 
creduto in noi, a Lucio Arlati e 
soci della Cooperativa lavorato-
ri di Gessate e Giulia Cavalli del 
Centro Psicologia Gessate. 
Infine, ma non per importan-
za, la nostra riconoscenza va al 

direttivo dell’associazione “Il 
Gelso” che ci ha accolto e so-
stenuto su tutti i fronti - finora 
con le sole loro forze - in questo 
ambizioso e prezioso cammino. 

Clara Passamani
e Veronica Damonte

Daniele Rubini
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CARITAS GESSATE

Il volto accogliente della condivisione

C apita che qualcuno ci ponga la 
domanda: “Cosa fate alla Cari-
tas? Distribuite viveri e indu-
menti e pagate bollette e affit-
ti?”. La risposta è affermativa, 

ma è riduttiva e mostra solo un aspetto 
del nostro impegno. La Caritas, infatti, ha 
soprattutto il compito di sensibilizzare la 
comunità alla pratica della carità e all’at-
tenzione verso i bisognosi e anche promuo-
vere la nascita di iniziative per affrontare e, 
possibilmente, risolvere le variegate pro-
blematiche da cui le persone spesso ven-
gono soffocate. Per la Caritas fondamentali 
sono l’ascolto e la disponibilità a diventare 
punto di riferimento per chi ha bisogno; 
essa ricerca le sinergie con il territorio, per 
meglio comprendere e affrontare proble-
matiche complesse. C’è chi cerca lavoro, chi 
perde la casa, chi non ha più soldi, chi vive 
situazioni drammatiche per rapporti dete-
riorati in famiglia… La Caritas non ha la 
bacchetta magica, non risolve tutti i proble-
mi, ma può e deve mostrare a chi ha biso-
gno il volto accogliente della condivisione, 
sforzandosi di ridare fiducia nella vita a chi 
la sta perdendo.
La nostra Caritas può contare sul sostegno 
e sulla collaborazione di molte realtà, a par-
tire dalla Caritas ambrosiana di Milano. A 
livello locale si confronta con i Servizi so-
ciali del Comune a cui si aggiungono, in oc-

casioni varie e in tempi diversi, l’Associa-
zione Harmonia, il Gruppo Anziani Villa 
Daccò, l’AVIS, il Gruppo Cernobyl, le So-
cietà sportive, il Gruppo Cammino, gli Al-
pini, la Protezione civile, il Sindacato CISL, 
il Comitato Genitori, per non dimenticare 
l’Oratorio, le Scuole, la Scuola di italiano 
per stranieri, il Banco Piccinini. A queste re-
altà si aggiunge il Centro di Aiuto alla Vita 
di Melzo a cui si rivolgono persone seguite 
dalla Caritas, in difficoltà per l’accoglienza 
di una nuova vita. Possono essere ragaz-
ze minorenni o donne che hanno già figli, 
persone indigenti o anche senza problemi 
economici oppure chi vive la maternità con 
paura o come problema. Il CAV, in collabo-

razione con la Caritas, cerca di accompa-
gnare queste persone a scoprire che la vita 
può essere sempre accettata e vissuta con 
gioia e speranza.
Spero di aver risposto alla domanda inizia-
le: “Cosa fa la Caritas di Gessate?”. Chi de-
sidera approfondire l’argomento e magari 
diventare volontario Caritas ci può trovare 
al Centro di Ascolto in Casa parrocchiale il 
martedì e il giovedì dalle ore 9 alle 11 op-
pure può chiamare i numeri 3385093919 
– 3387196655. Questi riferimenti possono 
anche essere forniti a persone che hanno bi-
sogno della nostra Caritas. Grazie.                                                                                                                                   

Marisa
Volontaria Caritas di Gessate 

Tra le sinergie messe in campo va sottolineato il proficuo dialogo 
con il Centro di Aiuto alla Vita di Melzo

CHIESA PARROCCHIALE

Visita Pastorale dell’Arcivescovo Mario Delpini 
alla Parrocchia Santi Pietro e Paolo di Gessate

I l 10 febbraio 2024  
il Vescovo di Mi- 
lano visita le co- 
munità parroc- 
chiali volendo mo- 

strare attenzione, stima 
e cura dei cammini che 
in esse si svolgono. 
È stato bello e prezioso 
in quell’occasione vede-
re come la nostra realtà 
gessatese è occasione di 
percorsi insieme, condi-
visi per il bene comune.
Un grazie sincero a tutti.

Don Matteo



FREEART

Freeart sempre presente

Con l’inizio della 
stagione agonisti-
ca 2024 ormai alle 
porte la FREEART 
anche quest’anno 

ha partecipato con i suoi atle-
ti, dal più piccolo al più gran-
de, alla sfilata di carnevale di 
Gessate, concludendola con 
l’esibizione in Oratorio. Si è 
cominciato con passi fra i coni 
per mostrare al pubblico le basi 
della disciplina per poi presen-
tare le esibizioni in singolo e 
coppia dove i nostri agonisti, 
fra i quali medaglie oro e ar-
gento sia ai campionati regio-
nali che italiani, hanno estasia-
to il pubblico.
L’esibizione si è conclusa invi-

RUGBY

Diabete giovanile: Mattia ci racconta come fa sport

Per chi è affetto da diabete giovanile, 
lo sport costituisce uno strumento 
terapeutico che regola la glicemia e 
il metabolismo, migliora il benesse-
re psicologico e aumenta la fiducia e 

il senso di controllo sulla malattia. 
Certo richiede adattamenti nella terapia e nel-
la dieta, ma questo stimola nel bambino dia-
betico l’autogestione della glicemia e la colla-
borazione con il medico e gli educatori.
Mattia, uno dei nostri Fennec, vi spiega me-
glio come si organizza nello sport e nel quoti-
diano: “Ciao a tutti io sono Mattia e vi volevo 
parlare del diabete di tipo 1, detto anche mel-
lito o infantile. Si manifesta per lo più nell’in-
fanzia e nell’adolescenza. È una malattia cro-
nica con presenza di elevati valori di glucosio 
nel sangue chiamata iperglicemia. 
Questo avviene perché i propri anticorpi rico-
noscono come agenti estranei le cellule beta 
del pancreas che producono insulina. L’insu-
lina ha il compito di abbassare la glicemia nel 
sangue e la sua quantità si riduce fino ad azze-
rarsi: così esordisce il diabete.
La terapia consiste nella somministrazione 
continua di insulina tramite iniezioni o un 
Micro infusore che la eroga con un Ago guida 
sottocute e viene cambiato ogni tre giorni op-
pure prima se si stacca, se vai in allarme o ero-
ga male. Viene gestito via cellulare e i genitori 
possono controllarlo da remoto.
La quantità di insulina deve essere dosata in 
base agli alimenti che si devono consumare e 
all’attività fisica che si deve eseguire ma anche 
in presenza di malattie come influenza e feb-
bre, in base alle temperature esterne, situazio-
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tando tutti i presenti a sostene-
re i nostri atleti al Trofeo nazio-
nale di Gessate “Elena e Diego per 
non dimenticare” che si terrà al 
centro sportivo Bertini nel mese di 
giugno e ad una tappa della Coppa 
del Mondo che quest’anno si svol-
gerà dal 13 al 16 giugno a Milano, 
in Piazza Duca d’Aosta. 
Ci sarà poi in settembre l’evento 
più atteso dell’anno, per la prima 
volta l’Italia ospiterà gli World 
Skate Games (Campionati del 
Mondo degli Sport Rotellistici).
Ricordando infine che la FREE-
ART organizza corsi per tutti, 
dai 6 ai 99 anni!
Auguriamo a tutti buone patti-
nate!

ASD FREEART

ni di stress e tanti altri fattori .
Oltre a questo, si deve cercare di fare uno stile 
di vita sano facendo sport, mangiando alimen-
ti salutari e cercando di stressarsi il meno pos-
sibile (lo stress incide molto sulla glicemia).
Come si misura la glicemia? Con un sensore 
glicemico sottocute collegato al cellulare op-
pure con un glucometro e una goccia di san-
gue prelevata dal polpastrello.
Riassumendo, è necessario portare sempre 
con sé insulina, zuccheri, glucometro, aghi, 
strisce, disinfettante, microinfusori di scorta e 
glucagone salvavita”. 

Mattia
Fennec Fox Rugby ASD

Giorni e Orari:
Lunedì dalle 18:30 alle 19:30 (Inzago)
Mercoledì dalle 18:00 alle 19:30
Sabato dalle 10:00 alle 12:00

Percorsi formativi:
Fennec Academy per ragazzi 
dai 16 anni in su

Vi aspettiamo, genitori e volontari!

Fennec Fox Rugby ASD
www.ffrugby.it 
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La parola sostenibilità è sempre più presente nei discorsi di 
tutti i giorni, ma abbiamo davvero capito cosa significa? In 
un mondo sempre più preoccupato per l’impatto dell’uomo 
sull’ambiente, è importante conoscere e capire il significato 
di questo termine così importante. 

Insieme ai ragazzi e alle ragazze che frequentano il Forum Giovani 
abbiamo quindi provato a creare un sondaggio per capire meglio se 
per tutti è chiaro cosa vuol dire sostenibilità, perché è così importante e 
come possiamo contribuire tutti insieme a rendere il nostro pianeta un 
posto migliore, più sostenibile e vivibile per tutti.
Ci hanno risposto tante persone, sia sui nostri social che compilando il 
questionario cartaceo.
La cosa più importante che abbiamo imparato, parlando di questa te-
matica, è che sono molto importanti le azioni concrete che tutti i giorni 
possiamo mettere in atto, coinvolgendo sia bambini e ragazzi che adul-
ti: raccolta differenziata dei rifiuti, orticultura, riciclo creativo e ridu-
zione degli sprechi alimentari. Questo aiuta a sviluppare l’importanza 
della nostra consapevolezza ambientale e a preservare il pianeta per il 
futuro diventando dei cittadini attenti al proprio territorio!

I ragazzi del Forum Giovani Gessate

VIVERE SOSTENIBILE

Forum Giovani si attiva 
per la Sostenibilità dell’Ambiente

In farmacia la radio suona le canzoni di Sanremo 2024 e mentre lavo-
riamo in sottofondo le ascoltiamo. Io adoro la canzone della Bertè, 
Monica quella di Nek e Renga, Paola preferisce Mahmood mentre 
a Stefania piace Mr. Rain e Nadia si commuove sulle note di Irama. 
Ci chiediamo quanti Festival abbiamo ascoltato insieme, e ci ren-

diamo conto che sono tantissime le canzoni che hanno accompagnato il 
nostro lavoro quotidiano in farmacia.
Ci viene in mente nel 2021 quando in sottofondo nel nostro gazebo ascol-
tavamo “Zitti e Buoni” dei Maneskin mentre eseguivamo i tamponi, o nel 
2019 durante l’inaugurazione del nostro spazio mamma intonavamo “Per 
Un Milione” di Boomdabash. 
Poi ci viene in mente la carica che ci ha dato la canzone di Mr. Rain “Su-
pereroi” durante le nostre ultime “pigiama walk and run” per le vie di 
Gessate per sostenere i bambini malati di tumore aiutati da LILT.
Ci chiediamo quale sia la canzone migliore da ascoltare mentre ci occu-
piamo dei servizi ATS come la scelta/revoca del medico o del pediatra, 
l’inserimento delle esenzioni, il Cup, il ritiro dei referti e la scelta cade su 
una canzone Sanremese del 2003 di Alex Britti “7000 caffè”.
Parlando di canzoni pensiamo a quale potrebbe essere la più idonea nel 
nostro box misurazioni, mentre effettuiamo il controllo dell’emoglobina 
glicata, del profilo lipidico, o misuriamo la pressione o eseguiamo un elet-
trocardiogramma o mettiamo un holter pressorio e cardiaco, ebbene dopo 
un bel confronto fra di noi abbiamo optato per una canzone presentata al 
festival di Sanremo, quando ancora nessuna di noi era nata, ma che cono-
sciamo benissimo, ovvero “Cuore Matto” di Little Tony.
Invece nel nostro spazio dedicato ogni mese al nutrizionista dovremmo 
far suonare la canzone di Albano e Romina di Sanremo 82 “Felicità” sen-
timento a volte garantito dal famoso abbinamento del “bicchiere di vino 
con un panino”.
E ora che abbiamo inaugurato il nuovo servizio con l’osteopata dobbiamo 
decidere cosa far ascoltare durante i suoi trattamenti, il confronto tra noi 
è molto vivace e non giungiamo ad una soluzione e così gireremo questa 
domanda in un prossimo sondaggio pagina Instagram e qui vi daremo il 
responso; se lo vorrete conoscere seguiteci su ig gessate_farcom  
Guardo le mie colleghe mentre lavorano, e si muovono tra banco, casset-
ti e magazzino con una leggerezza che le fa sembrare delle ballerine di 
musica classica. Ma sono dottoresse sapienti e sicure e donne dal cuore 
grande, che ogni giorno sono al servizio della comunità non solo per di-
spensare farmaci ma per accogliere, assistere, consigliare al meglio i nostri 
clienti. Ho voglia di trascorrere del tempo con loro, anche al di fuori della 
farmacia, magari cantando qualche canzone. Per questo quando avran-
no in mano questo articolo del Dialogo, leggeranno questa mia proposta: 
“Andiamo a cantare un Karaoke tutte insieme?”... Sul prossimo numero, 
vi farò sapere cosa risponderanno!!
Follow us

Erika Incurato

SALUTE

Musica in farmacia
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Sono già passati cinque anni 
da quando, riconoscendo le 
potenzialità del nostro paese 
e sapendo di avere le idee e le 
competenze giuste per farle 

sbocciare, ci siamo candidati con entu-
siasmo e convinzione ad amministrare 
Gessate. Sono stati anni intensi e par-
ticolari, che ci hanno messi alla prova 
cambiando il mondo attorno a noi.
Di sicuro però il nostro entusiasmo e 
la nostra convinzione sono rimasti gli 
stessi e per questo intendiamo ricandi-
darci per un altro mandato. Assieme a 
un nutrito gruppo di concittadini che 

condivide con noi principi e obietti-
vi, stiamo raccogliendo nuove idee e 
proposte per arricchire il nostro pro-
gramma. 
L’atmosfera che si respira ai tavoli 
dove lavoriamo alla Gessate di do-
mani è costruttiva e le voci dei nuovi 
arrivati si integrano a quelle storiche 
a creare nuove armonie. Non vediamo 
l’ora di condividere con voi quello che 
sta uscendo da questi incontri e che 
di settimana in settimana prende una 
forma sempre più definita.
Se la voglia di mettersi in gioco e di 
migliorare le cose è la stessa, due cose 

invece sono sicuramente cambiate. La 
prima siamo noi: rispetto all’inizio del 
mandato siamo cresciuti in consape-
volezza dei nostri mezzi e nella cono-
scenza della macchina amministrativa 
e questo rappresenterà un valore ag-
giunto importante se continuerete a 
concederci la vostra fiducia. La secon-
da cosa è il paese attorno a noi: il la-
voro che abbiamo svolto ha lasciato il 
segno a Gessate. L’ha resa più fruibile, 
connessa e vitale, dandoci solide basi 
su cui costruire il futuro. 
Non è un segreto che per i nostri 
detrattori la campagna elettorale sia 

Gruppo Consiliare GESSATE BENE COMUNE

Progettiamo il futuro, 
partendo da solide basi

cominciata da tempo, notiamo però 
come più che portare argomenti e 
idee si focalizzino sul cercare di scre-
ditare e criticare il nostro operato, 
contenti loro. 
Noi preferiamo pensare in positivo, 
raccontando dati alla mano quanto 
di buono abbiamo realizzato e con-
dividendo con voi nuovi progetti per 
Gessate.

M
arzo 2024: è tempo 
di bilanci. I Gessa-
tesi nei prossimi 
mesi saranno chia-
mati a valutare se 

in questi 5 anni il paese è migliorato 
oppure no, se le promesse di 5 anni 
fa sono state mantenute oppure no. 
Noi come Centrodestra per Gessate 
riteniamo di aver condotto un’oppo-
sizione equilibrata, nell’esclusivo in-
teresse del paese, avendo il buonsen-
so e la concretezza come stelle polari 
della nostra azione.
Riteniamo insoddisfacenti questi 
anni condotti da questa maggioran-

za, in quanto sono state perse tante, 
troppe occasioni per rilanciare Ges-
sate. Questo perché l’azione ammini-
strativa è stata poco coraggiosa, con 
obiettivi minimi, spesso e volentieri 
rimasti solo sulla carta. Le promesse 
del 2019 sono state disattese. Emble-
matico è il caso del polo culturale, un 
cortometraggio senza capo ne coda, 
andato in onda privo di una proget-
tualità complessiva. La percezione è 
che sono stati 5 anni in cui Gessate 
è stata spettatrice degli eventi e mai 
protagonista, nonostante ampie ri-
sorse finanziarie a disposizione.
Noi, al contrario, vogliamo una Ges-

sate ambiziosa che guardi al 2030 
con lungimiranza, nell’interesse dei 
nostri figli e dei nostri nipoti, per la-
sciare loro un paese all’altezza delle 
sfide del futuro. Abbiamo la maturità 
necessaria per aprire una fase nuova, 
che coinvolga le energie migliori del 
paese, portatrici di quello spirito di 
servizio necessario per dare a Gessa-
te un’amministrazione con una mar-
cia in più, un’amministrazione col 
coraggio di guardare lontano.
“Solo se uniti saremo forti, solo se 
forti saremo liberi” Alcide De Gaspe-
ri diceva così per propugnare l’idea 
di una squadra coesa e determinata, 
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alfiere di quella tradizione democra-
tica e popolare di cui noi oggi racco-
gliamo il testimone per rappresenta-
re lo stesso concetto: il primato della 
squadra sul singolo, dei fatti sulle 
parole, della concretezza sugli spot. 
Vogliamo dire con forza che Gessate 
non si può accontentare, che merita 
di più e che di più dovrà avere. Noi 
ci siamo!

Questo è il titolo di un libro 
scritto da Chiaretta Man-
nari, un racconto che i 
politici (quelli con la p mi-
nuscola) non vogliono far-

ti leggere. Perché esordire con questo 
titolo vi chiederete? Perché sono già 
iniziate le solite mosse di coloro i quali 
si attivano sempre e solo a 4 mesi dal-
le elezioni unicamente per “screditare 
qualcuno, sfruttare la stampa senza 
mai apparire, per abbattere il nemico, 
creare fazioni fantasma per governare 
una sezione locale, per contare di più. 
Il burattinaio nella mente di questi in-

dividui è colui che vince”. 
Ebbene, INSIEME per GESSATE ren-
derà davvero loro dura la vita e ren-
derà dura la vita a chi persegue il pro-
prio tornaconto personale impiegando 
la sistematica menzogna per trarre in 
inganno gli elettori. 
Perché INSIEME per GESSATE può far 
questo? Perché le donne e gli uomini di 
INSIEME per GESSATE si adoperano 
da anni e non da poche settimane per 
fare Politica e non per essere politici. 
La differenza fra queste due proposi-
zioni è enorme. Da un lato, il completo 
mettersi a servizio della comunità sul-

la base delle proprie capacità ed espe-
rienze professionali, dall’altro, l’avere 
come obiettivo la politica per mestie-
re. Sì, perché le donne e gli uomini di 
INSIEME intendono la Politica unica-
mente come un servizio ai Cittadini. 
Chi ci ha conosciuto potrà senza alcun 
dubbio confermare che il dialogo con 
i Cittadini per noi di INSIEME per 
GESSATE è sempre stato attivo con 
tutti, anche e soprattutto con chi, giu-
stamente o ingiustamente sollevava 
critiche. Mai una censura, mai nessuno 
è stato “bannato” per dirla in modo 
chiaro a tutti. 
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Burattinai e galoppini: 
i retroscena della politica locale

INSIEME per GESSATE alle prossime 
elezioni ci sarà INSIEME a chi in questi 
anni ha avuto modo di conoscere l’es-
senza di questo gruppo ed apprezzare 
il grande valore aggiunto dei nostri 
giovani che hanno alle spalle anni di 
serio impegno.
Non ci si può improvvisare se si vuole 
Amministrare e fare Politica per svol-
tare pagina e guardare al futuro.




